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Fasta del],o Statuto.

\

Non vi ha fesl.a ma GIDI'B per gl» Itaham dt

guella che - celebrasi. .ognii anno: .alla: prima

omenica di giugno. Ogoi cilla; ogni villaggie: |
. cadauna, e]drhate dal Monte dl Plet& a fan- -
-~ ciglle’ povere maritandel.

sii.commuove: in-.guek: giorno alla: gieia, rigor-
dando la ipropria--indipendenza acqunstata, lav
hbert:’a Funitd nazionale. /

La - Patna di, »Danl.e. di MaChI&VBHI .dllt E'
| eﬂ’nrte ‘dalla: Casa: di: Caeitdl 0 o e it

Caﬁogr, uemini: ‘sommi chie tanto fecerc: per
essa, ‘nop & pilt la patria del gemo oppresso;:
sconoscinto;:condannato’a servilt: I'Ialid fatta
animosa: -dagli - stessi- sdoi: malij conobbe:il
proprio-. deblto, sk scosSe € da forte spezzb
le: secolari sue catene. S

~Lltalia & oggi-una e mdlpendenle. o

.E ‘noi  Veneli, -che: per: la. prima volla:in

qsu,esm ‘anno « possiamo - libéramente: accomu | |
“cilio ar parecchie famiglie, e-lire:300 ddripars.
~tirsi fracglic Istitudi’ Lomadlhl, A.bllO Infana N
| tlle, ¢ Casa ‘delle: Derelitta. SRR N

nare la nostra: gioia alla gioia delle alire-¢itta
sorelle’: per I’ oltennta indipendenza, noi dob-
blamo farlo.col ‘maggior trasporio-e solennita:

k- Municipio: .nostro . pertanto,” conscio' del
pmprlo dovere, e libero lasciando - a ciascuno
dii contribuire nel miglior modb: pessibile:a

rendere. questo . giorno: giocondlo, cop: appesitg: |
pmgramma stabiliva: le seguenti:. fostor: oo |
' alle -afe- 3 ‘pour;: nel: Teatro- Minerva -inaugas;
' terd: iina Scuola: demericale: per- gliiAntieri, ;ed

-Alle 6 del.maltine,la ‘Banda: civica;: midos
v:enfdo dal; centro;:sir recherd! a' rallégnara de
suoi. -suohi : le: vie! principalic debla Gita. ..

+Alle:84/y, Paratdsmilitare in: Piazza.d? Arml,f
a.lla quale:igireniera
ndle elivisassisieranao - tultel: fe: Bostrés Aato
rita. In segnito avrad luogo la ricogeiziond der
imévi Uffiziali; debla: GuatdiaiNazionald, e! la
d;glrubuzn@ne di alewne medaglie atvalor militare:

sAlle 44, nella! salar ternena del Pdlazzo
comunalp ViiSards: e PP

. Iviangurazione:. della:. Bauca del Pu@fpaki &
dlstnhqzwne -davipasite: del: Municipio; - di: 43

librettiy di 45 kire eiascino; della Banoa stessa |
8:0pénaj aserilti aallafchleta‘ «i fokuoi soccanso.

 giornaletio " popolare,

partei 1a:Goardia; Nazio= |
' Slains cimna -di balti. il Ficordor dethaopatnid
 indipendenzi; —= €6 Baisdno: dunqae:parecchil

' Talehd,: per: queste: gioine: messi - da Parters b
! penmsieri e lei- hnghe, -Antieri - cacissimi;i ¥y

'gmmﬁxlptoneuamm PRI NVIEH DA

Estrazlone a sorte di 20 preml, di Tire 20
ciascuno, offerti dal-Municipio e dalla- Camera
di Gommercio a titolo d’incoraggiamento alla
lettara, ad. glg,n%ettg.gu a.rtwrp; Sam del nostro”

Distribuzione di 30 lire 50'.

grame, dl

- Disribuizions-di. 6 graile dl hre 3a1r 50i
Gaadauna a tavore. di-fanciulle: orfane: mantande|

. Distribusione di % grazie; ciasconar di Tire:

60 a ‘sollievo - di- pov!eré famlghe, concessd
 dal civico. Ospitale. e

- Perché la:gioia possa aticora pfm* dnﬁondarsu

e peiletrare: anche nella. casa: del: poverdiohd

nun osa‘mostrare’in pabiblico le.proprie piaghe;i

- e nell’ asilo: dell orfano: abbandenato; il :Muhie

cipio’ dispose: lire: 400 da distribuirsia domin

~Alle org 6 pom,: pabseggtata &: f:or»sp di

- carrozze ‘pel vialé di Chiaveis..

~Alle. ore: 8; fuochy dartifizia; fum'l la t,q :
Venezma ed.. ilorinagions: della i Citae, .. 1oy
L Oltre . di: che :la; Socibla, di-mutao : sd)nbonsdi

estranrd: a:-sorte; «fra:i: Boe; 10 Jibrettd dellay

Gdssa diRisparmio: del:vatore ditlive 25 eadaunoy

+‘Dei.moventi: di:allegtezsai: dopp qugllo; ‘¢he

potrete. abbandonaryi a quella gioia: chg viene

* dal-saperei liberati:dallo! siwanseid e “dak Ve
' dete il contenlo -di- alcune: fimiglie, i nnesta
' fanciulle; :di;;operayi ibennati;. ai- qualicdariliberad

lihocitiading. & adfun wmpo;;premmgagﬂaouagr.'
iy o o ‘I"f
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Perb di_questa gioia nan siabysiz.. il so«\_-.-;a;:_;..:.-arrahblato -vede .1l paese in pericolo o quasi
- verchlo nnoce, sempre: né..si confobdada gioia |

- gaiae:serena del cuore colla smodata e chias- | pubbhca ‘“ono oramal indigpensabili.

| tito_degli_ allarmisti, di cui- & gran sacerdote
- Bopra tutto, .pace con tutli. Non badate |

né punto - né poco ai giurati nemici  della
¢ colla non cu-
reputale' |

qésa ebbrezza dei’ sensi.

patria ; dlsprezzatell solo,
~ ranza mostrate loro che non h
- degnineppure dell’ odio vostro. -

" CROMACHETTA POLITIEN

~ A Torino, ove il 30 corrente ebbe luogo

il matrimonio del daca d’ Aosta colla princi-
~pessa della Cisterna, il ministro Ferrara - sli-
“puld con diverse Case bancarie quel contratto
~sui beni ecclesiastici che, dopo il ritiro di
Rotschild, aveva fatto concepire dei seri
- timori sulla sua conclusione definitiva. In
- forza di questo contralto i banchieri Erlanger,
~ Fould e compagni daranno al Stato 430 mi-
* lion; ‘ed emetteranno delle obbligazioni nomi-
‘pali- di 500 lire cadauva ed ammortizzabili
in-25 anni con la vendita dei beni. ecclesia-
_StIGl Queste .nozioni -atlinte ai giornali non
gono officiali ed autentiche: noi le diamo sol-
tanlo per iscarico di coscienza come cronisti.
In quanto alle altre condizioni della conven-
zione in parola, si dice ch’ esse differiscono
poco. o -nulla da quelle che stavano apposte
~nel  progetto di convenzione concertato con
~Rotschild ; ma :pare, almeno a quanto si af-
-~ ferma, che il bisogno - urgente di uscire da
~una.situazione . pressoché insostenibile, fard si

- questa nuova stipulazione, vedendo bene che

“coll’” andare ‘in: cerca del meglio: si finirebbe
- forse col perdere il bene. In onta all assenza
di pressoche tutto -il -ministero, che s’ & re-
cato a Torino -assieme ai presidenti dei due rami
del Parlamento, a un gran numero di senatori
e di deputati e quasi a tutti i diplomatici re-
sidenti a Firenze desiderosi di assistere al
- mafrimonio del duca di Aosta, la Camera non
ha: voluto interrompere le proprie sedute,
senza peraltro dichiararsi in permanenza -come

voleva I’ on. Michelini che da municipalista |

N sc.uter.e
- tempo

quasi - & fc()nvmto che i comitati di- salute
1 pars

il deputato Calttaneo, rapprésentante spirituale
~di un’collegio della cita di Milano, non gode
decisamente il favore della ' maggioranza del
Parlamento, il quale trovando che la silna-

zione del paese & poco felice ma taty altro

~che disperata, non vuol punto saperne de’
~ mezzi eroici e speditivi che quel’ partito non

manca di proporre pomposamente ogm qual

- | volta. gliene capiti il destro. -

- La Camera ha tultora da cominciare & di-

. yari: bllancl, intorno at quall da
]avorano Ie commissioni © incaricate
di riferire, sopra .1 medesimi. ‘Ma queste
ultime che furono mgmshmente Timproverate

~di poca allivitd ‘e di negligenza, ‘mentre il

ritardo frapposto alla presentazione dei- loro

~rapporti non dipendetie ¢he dalla importanza

del compito loro affidato, sottoporranno fra
poco al Parlamento le conclusioni in cul sono
venute dallo studio dei vari bilanci e le. ri-
forme che stimano utili a migliorare P'assetio
delle pubbliche amministrazioni Le provincie
papali presentano adesso uno strano ed ‘ur-
tante contrasto. A Roma uno spreco di ingenti
ricchezze in - preparativi teatrali per festeg-
giare il centenario del Santo del cui nome si
fece . un passaporto per ‘il solito obolo:

nelle provincie: squallore, - miseria e ‘bande
numerose ¢ feroci - di. masnadieri che diser-
tano interi. villaggi e mettono a ruba - anche
grosse borgate. 11 governo - romano- pauroso

~ che, sguernendo Roma del suo grosso presidio,

i liberali tentino' un colpo di mano e rove-

~scino quel traballante- edifizio: del- poter tem-
che la Gamera approvera a grande maggioranza- |

porale—man contrappone -ai briganti che scarse
e svogliate milizie, le quali non impediscono
menomamente alle bande malandrinesche  di

 fare nelle abbandonate campagne quello che

pitt loro talenta.
La Dieta croata fu sclolta non essendOSI
prestata a cid che da essa chiedevano gli

 statisti viennesi. Si conta di mandare ad ef-

fetto I'incoronazione dell’ Imperatore come re
d’ Ungheria e di trovare un modus vivends tra
il Consiglio cisleitano e la Dieta ungherese,
senza punto curarsi di cid che ‘penseranno
i croati, i quali saranno chiamati al banchetto
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u.ando ‘non : saré puh permeSSO d' mverure
I’ ordine: dalle. portale. .~ - .

.ilaa Prussia; in’ barba al trattato dl Londra,
contmua .in preparativi che non si ..possono:
dire: del tutto. pacifici. Essa. peralirg deve lotlare
con - difficoltd - interne che non sobo senza:

rilievo. L’ agitazione: ‘nell’ Annover: coptinua; e
ci-vorrd del. tempo prima che il nuovd edi-
ficio” germanico - sia cementato e reso dure-

vole. B forse per. semplificare la  situazione
che, secondo la Gazzetia del Nord; il gabi-
nello prussiano-ha aperte trailalive ‘confiden-
ziali- cont . la Danimarca sulle “condizioni. della
retrocessione dello - Sleswig. settentrionale. - K
confermato chie_il ré Guglielmno di Prussia- si
recherd il 4~ glugno a Pangl agsieme allo Czar
Alessandro. - 3

Auche il Governo francese non ¢essa- dal
prepararsi -a_una: guerra’ che si ha ogni ra-
gione di_credere: soltanto. differita per il mo-

mento. Esso:persiste inel volet che lesercuo
abbia 1" ordinamento - da’ esso proposio: onde

}* ‘accordo:-con la Commissione  del Gorpo le--

gislativo non-é ancora ayvenuto:- Si iralta fral~
tanto divdare un”.ampia  esteosione, special

mente alle frontiere, alcorpo ‘dei franchi ber-

saglieri dei Vosgj, -il cui nu¢leo fu - passato’
vllimamente in rivista a Parlgl fra le accla-
mazioni: délla’ popolazioné. .

- o onaiai: bugiardi- bolleltini turchl, si pué
ricisamente -affermare. ‘che la spedmmne di
Omer-Pascia: conmtro i* Candiotti "andd -~ piena~’
mente fallitd: La Francia e la Russia haono
diretta una-nota idemica ‘alle Potenze firtha-:
tarie. del trattato di: Pafigi invitandole & fare
colletlivamente: delle pratiche presso la- Porta’
~ in favdre dei: Gandiotti proponeudo di- aceor-'
dar-loro 9l suffragio universale.w -~

Gli altimi avvisi dal Messico” aﬂermano che
Quieretaro, ultimo baluarde delFImpérs: di Mas-
sitni;atio;” & cadulo in mano dei repubblicani ¢
chic Massimiliano fu:faltd prigioniero da quésti
assiemie ‘ai getierali; Mejia e -Miranion. - Si af-
fermar perfino -.che: Juarez -ne ‘abbia- ordinata
Ja fucilazipue.- Faeetamo: voii peruhe il vepub-
bliciuisine. non-abbia ‘& macchiarsi di’ un: kale
delitto e a-abuendere a cesi vlle e furoce a-
biezionel o Colch deggse s P

' fdlll virtuost.

- di’ mutuo socorso “degli - operaj, ed - o%gi ha
lubte lecondizioni per - prosperare.: HA
~ none egadlinente'si 1stitui ana Societd: ‘operaja;

che @ dn*etta cou molta samezza e sPn'uo d!
| ﬁlantmpla 5 ojan

l progressi di Udine e del Friﬁ) | _
giorno della nostﬂi N

~1i - dal
unlcme all’ ltalia

E uule talvolta tornar addzetro con lo\-

sguardo, dopo un certo corso. di tempoi ‘6

chiedere a noi stessi: ahbtamo noi -progredito
in qualcosa‘? abbiamo noi, in questo. . semer |

sire, in guest’ anno, fatto niente di bene?

"Ed ¢ a codesta domanda che io. voglio fis

| spondere, a nome degli Udinesi e de’ Friulaui,:
“nella ricorrenza -della festa dello: Statuto;
Qgni. anno, anai, proporrd. tale’ domanda, e

- voglia. Iddio: che la- risposta venga. spontanea

e lieta, e che: contenoa la enumerazlone dl

6

Si, dal giorno in cui Udme e. ll Frmh Iu-

 1ono . unili: per sempre all’ lialia, si noi abbia-
- M0 0operald o cooperalo a fare un poco dibeue.
“E ¢id nonostanli le circostinze plu avverse,
e ogni sorta di contraddizioni. St

lutanto si progetiarono 1mmegl|amem1 per

“Iistrozione popolare, e parecchi di que’ pro-

getli sono diventati fatti. Gosi noi
abbiamo le scuole magisirali ;

Udinesi
una Scuola fc-

-~ stwa” va 0ggi ad ‘indogurardi: per Sgltt “artierd,
e il Mumclpw (solo_che, gli artieri vogliano)

......

aprira ddae v tre seuole serali,” per cui ha

predisposto taiti i mezzi. Nel passato inverno

_ebbino leztoni  popolart’ scrall nell’ Istituto
tecnico, e ‘straordinarie lezioni pubbhche ‘alla
- domeuica. A Bacile si istitvirono” da” valenti
~aomini lezioni domenicali; e in papecchl Co+
~muonl scuole serali.

~ eoslitozione gli’ Asili rurali per: I’ infanzia."

In aliri’ sono in-wia*di
:A Udine si fondo sutbasi solide’la Societd

orde-

“AcUdioe venne, dOpO I’aspettatnfa dl tantl

: 3[)‘{11, fendata~una Gassa di- rlsparmlo; la:quale.
'~ $e ogglindn pud-divsi’ prospera, 1o diverryin
condizioni' economiche manco inveulurate ‘delle.
- presenty.

Ad" oghi-modo alcune: fAntssche:: e
berkurl.. “(ualche’ arliére “cominciang gia a
profittarne per apparecoh(arbl un civanzo per

| Id. eoehuajar; o e o SEREIAEST

0y st :ijangura solennemente la BaﬁcaJ del

poyuto che: pul,m avere” diramazidni _nei Di-
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sthbice 3eﬂﬁ ?:Pfévmmé E &m (ceme digst
deflot ©agsa dil FisParmio) cpdirh rendere. i

~ 8ervigio economico 3g; mpmleuallﬁ c[gasyﬂmno
favorite dalla fortupa. E quando siffatta isti-

 thkiotie: s&vd-pitv: notd; i gileNo che dgul sla_ |

& Popol, {dard oftimi fratth
Udigey 2 dlmoskralé. quanto lo spirito. &

aB%@iﬂazroﬁef divenga - fecbndn i -bene; - avr&

tra ‘poco’ nh agélier od officina modello,. i
cui verranno impiegati' piit-di 150 operaj,

~ spesighméntd dell’ artd del - fabbro-forrajo. A
Povdenone, fra non molto. tempo, - sard fon:.
data woa- fabbrica’ di stamperia su tessuti.
Ovangue poi- fo spitite, &' associtzione fa - pro-

gbessi; 8.-insieme lo spirite di fratellanza nel
senso cristiano e civile.

- Dinqgtle ‘per questi soli fatti (e molt i
“no ofuelto: perclié ‘non -appieno noli) puossi

afferthave “chei:tioi,nel breve periodo- da che |

sigino’ uniti; all’ Italia; -ci moslerammo ‘degni
ﬁgh de]la grande Batn‘a |

lu

:.,-. I‘hdd :JJ.

B v ias, Ll

Ba,nca- del Popqlo o
‘Litlr*ﬁmh AL nmbua‘oag - |

- -.;x_‘e“a

C r‘o C‘dﬁnllo .

‘Jh

-Ho. let;g nel tuo glornaletto, lAruere,lar-
| Mﬁ@lo. mel'ZlaBblsognp £ pur {roppo 8. vero
15 getterale quello che dici sul male che ci
 formenta « L apatia.» .

aticolo

lgngne. alino. duhitasse - della;. nostra:, atéivita;
che noi non abbiamo perduto tempo. |
T 7% ;Gﬂmmmﬁ?a permanente: di- . quasta
ghasprstly; fin - elotta, nell! adunanza. gengrale
ﬁeﬁi aeibnisti del 28 febbrajoy il 9. marzo si
ghistital, lzagnlarmanj\ei e gid:con: leftera: circos
lare: £2:islesso  marzo; invitavanoi soserittori
d' azioni. a- versare I imponto. prosnesso, —
Ma pen. ottencre up. effeito oi voleva: qui ney
cessanamente un lasso di temp&,; powhe 1
isaxivtodi 5! erane. impegnali. di: versare: l‘i im-
narto. di &, hne;lm dieel; rate. menslh

C Gmssm. .

i)

Incassratb pu‘a ache il terza del Gapltalb 504

“toscritto, la Banca ¢ inauguterd il gidorno:della.

prinda. nostra :Fésta nazlonale; come: 'apposito

a mamfést,o te I avrh appresos o ¢ oo

b}

-Ng. dopo - quel. primo-.passo la Gammxsswné
restd oziosa. Oltre 1o ordinarie disposizioni.
per: I’ impianto di-.uh Ufficio, : ebbe. ad .oecu:

“patsi del geloso. é.delicato .igoarico. di trovare:

il personale occorrente- a coprire gli. . uffici;:
=~ poissione danto, pid, difficite -che .gli . Impie-

ghi da coprire. sonb presso .the ghatuiti, —

La Commissione-ha perd. il contento . di - es-

- sebe riescita molto bene; poiché @bbe la .ven.
(tira di.trovare la persoda . fii adaita ..che
_immaginat’ si. petesse pdr il postd di - Diiet~
lore, qual’ @ il dotte Rameri prof. .di. diritto

“amministrativo  ed

economia nel nostro I-
stituto teebico. . ue T L

- Pur. troppo & Vero pou _che dalla .,prlma-
pmpos.la . istibuire fra. noi. una Banca,

fatta. dal .doit, Valussi in una pubblica adu-

_nanza _ del, Circolo . ladipendenza.,. tel 13

-seuembr,e p. P-». alla mosira edstitnzione;: av-.
venuta ik 9 Marzo, passd. un. tempo. lunge:
pity. del. hisagao; . ma . questa: ;nen. fu . colpa’

“dell’. attuale. Gﬂmmlsswﬂ&zh&ﬂﬁlndl danse di-

vense;: come le lroppe . decupazioni del: pros

. | motpre primé dou. Valussi,. I’ opposizione da
- | molti promossa in odiam. augtoris, 1a. lotta, e
lettorale;politica & amministraliva di que’ tempi,

.6 pils di futto, Ja sonta..questipne. sulla, con-

1
Ll K

“venjepza . ‘d’;appigliarsi; di preferenza.; al.. si-
“stema.. di- .Banche: propugnato dal Luzzan

- piugtosto che.d a quello. dell’ Alwisi... ...

Noh.¢esi perd vero.é iche. la Commlssmue
 permnente’ dalla; .Banga del. Popolo, di gue- ftando U.opiniope di lutti, :i0-.)per.. me: ritenai
gtp malatia sig infettd, < B poiché in quello. | e rilepgd, per. migliore, relativamente alle- con.
direttamente a. me. t.indicizzt;, per- |

[a@ath che:jcom poche . date persuadaTe, e qua- |

B questo meortaute; argameﬂto, bnspé&-

dizioni nostre, pen -ara almano, izl mstema
pmpugnam_ dall’ Alvisi. SNSRI
-Ma pur-tropipn anche in. quesla spﬁmatmﬁ

18 ;zsone -ARVeNng:; come. in.. molte:: alre. cose:, d'ini~
| teresse @mbbllco, L propugnateni:. del si-
' stema; contearia,. sebhe Jw

| che.dal Giatnale di Uding a.velere: intervening
- all’ adunanza -del 27 o,.28 febbrajoy e dis

: prlegatiy:ecoitati 3.

sewtera: la. questione,. allosquando.. si:Araitava
della. definitiva ¢ostituzione. - preferirono . astes
nersy, contmuando perd a censurare eaminare
I’ istituzione ne’ pubblici- ritrovi.

Ora perd la Banca=del=Popole a Udine,
superate le molte difficolta che si frappon-
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gono- ad bghi muova-islitadione, ¢ ‘un fatto
compiato; e spetta a: Td eccitdre il popolo a
er miettersi-'al. taso

¢ ‘approffiltarnd;. o fiattadto. invitarls -ad-acs
cotvers: numerdso all’ inaugurazione -che  avrd
pi-v: alle 41 ant. nella sala

studiarne il meccanisthy,

lhego’ domenica.
miimigipale, . petchid: il Diréttore .prof. Rameri

coglierd: ~questa proplaia’ ‘oceasione . per wple-j

gare ai mem lhteiligmtl ‘ospa istituzione:
, oo e A '*=mo*‘aﬁ’eﬂ ‘amico

o :us AT ;4’ j, HEE
i l ‘H- o

Mwsifm) lgnmlid | :'m,umm@
¢:._,a XITI FETS
( bue &'i'oct

JE

I'Irenc-ie -la Bosina, siedeva: presso il:suo

fidapgato . sempreohe cessasse o' deponasse ik

,,,,,

lavoro, tult’ assorta in lm e bramosa di-ser-

virlow H 44 loglio; tefzo giorno dopo 1" assalto,

che si tevrig mbriale, - sorvetto da ghatiiali;
Caelo: ~~ T' mi gente proprio- henine <~ dis
ceva & suoi che 1 atl,ornlavanol Indi alle.sue

barzeletie. : Iia -Rosa; non;si: potenido persna-

rideva: La- Giolia: pilv esperta di cotali specis
- di viziature organiche, non 18 dava per vinia;
ma nen. o védea. nemmeno il casd dssparato.
La. mamiha; stecchita: dall’ angeseia; dalla: ve-
glia, e dal', diginno, sulle; prime-- partecipava
alh itairith. del figlio; : mal tosto - -ricalbva: nélle
sue trepidazioni. Ignazio; comeché . atteggiasse
ill. voltoi. a . fiducia, non.gmgeva-ad. impedire
ehe. qualche. indizio estdrno- dingtasse la tos-
fuea,. che.gh laderavay il. cuore. Fisso noll’ams
mtalatog: fino. a un. ‘oerto: punto. assecondaya
ld facedier disilui;. ima comte Scorse moéntar-

gl alle jguancie. e-:diffondersi. sudla fronte un
- rossd di | bragfiat dceesa, I’ avverli: - Carlg,
tu. ghiacehierii troppo.. Non: vorrei... i’ 50 ben
io.. —No, babbo. Gua'{ oggi sono .un
altro: \womo. : Potirei - anche: alzarmi. — Cosi
fossel, ma Sangne, miédicine, - diéta: tiran gin
sina- al  colossi pi. robusti. = Bppur o 've’
tentarlac .+— E-pusta i pughi. sulla materasga
quasi:a bilicare: la: vita'! ed a ‘spiccare. .un
sdltino: fuer- dellai cucia (cusso): Ma le- brae-
cia piegano: tomé iama: dal colteHine: ‘& manicd

m assesta

m@ow’ MANTICA'

"- voCe afromzzante

non-infrenata da molle; 6d e’ ’'si wova hﬁwo
e disteso e ‘disacconeio hsl - Jetio. - Quando

I"ansa prodotta da' quello sforzo,” glielo- per-
mise: — Hai ragione, « babbs < disfe. — 1"

mi credeva: un piccolo glcide, & sono un "

centio (pezoit) bagnato... Mamma; ti pregdy
levami quest’ imbrogli di sowo &l capo e
Vd. bene... Non v allontanat@

da me... La vostra compagma m e un ri-

" storo, .+ Non dybitare. : Not non - si imoverd
~un:passo. Nulla ci domanda alirove. E fosse
] anche ;

il o - desiderid vale su totloy.. «+
“Aveva I Iréhé appena finito, - quando o

palloi‘ di forte imbianca ficcia e Jabbra: di
| Carlo, il quale si rotola boccone sulla sponda -
-1 @ nel probunciare mamma,:versa an profluvio

i o | diosabgue:. Lie donoe si fan colér:della ceray
JLa sﬁmha s era; mtepat&iem.e dedlcata a}«

Ignazio & nel inassimo bballittento. L'infes
lice- di Carlo non ha: pitt lena; {)urel.con
~  Mamma, . dice... To.:

id... muoio... E.fuori altto. sangue. I Irene

- gli sostenta colla nano la fronté; lo raddrizza
- ¢.sussurpd all’ orecohie 'di Giulia: — Pel pre-
te. — Kd ella a slanci; Be mnon .che Carld
' racqhista wir-dsbdnté i tregia.  Volge:le- ek

- velate di la¢rime alla mamma, al babbo, alla
dere the nel. fier :degli anni e -col: motteggio’ |

sulla: lingua: s’ avdsse: a morire,: gustosamente |

Rosa, poi al Cislo. T tre han giunt’e le nrami
e pregano. Un'altra occhiata a' - suoi ‘e si
cdmipone. In -quello. entra:il eappelanno o 18

. Giahia, Ii" drene: torce verso di loro la ‘testa.
- Acoénna che avanzing: poi-guarda al fig lO
& immobile, 'spente le- pupille. Lo focea;: 3
tepido.. Lo
| (}nda == 0Oh!. Bio; oh! Dm —.p sviene:l.

bacia sulla becca; non d%ﬂ'au |

1l povero veéchio; che s era i pure. f&mo |

' vicino al moribondo, ‘dospetso di Tacrime: fral
 baild sulle grinoge ed-é li-1i per ‘basire. Lies
sto. il -cappellano’ il sorregye,: I’ alza di pesty
I adadigia sur vra’ seggiola, e 1o veglia. |

Ginkia
¢ la Rosiua; afftittissime; portane, |'lretic sel
sub letto;: e non odhwo, adoperdre 4 chilamarly
ai sofisi; Mate e tifte awtandoho che si rinb-

bia. Apre-la luce T addolorata e flebilments
tra singhiozzi: — Carlo, dice, Carlo miolii.
chi mi reade il mio Carloli... AhP ﬁgho!

mio amatissimo ﬁ‘igho-i-... Eas‘ciatemi . Jasoise
temi... To o' miorire.. Gaﬂd Cal‘lo rhfiL
—-¢ si’straceik § eapelh* e it perevotdla
tosta e geme, ebie & uno-schiseitd a vederhie
udirta; Lie ardono' le carh; fBawe '@ma féb—

bre vndlenussimas.f
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_____ « A Giulia ed @ Rosa ptovono copmse le
| -"lacrzme ¢ dietro :ad esse-piangé.la Maddalena, |
~ Costei venuta per la:solita: caritd, come s ac-

~ ¢orse della catastrofe - che si-compiva in quella
casa disgraziala, mon avea potuto resislere
alla - brama di fnontare la scala e, d’intro-

" dursi cheta e inavvertita nella stanza di Carlo.
- Qui-era stata spettatrice degli spasimi d’una
 madre: svisceralissima, che. perde !’ unico suo
~ figlio.. Trambasciata aveva ajdlato “a-traspor- |

~tar I frene, ed ora stavasi coccoloni sospiran-

do- appié del levto. K- il cappellano- ci avea
- falto. passar anco |’ Ignazio.: Collocatosi presso |

la moglie, @ smaluva nel petto i acerbiqm-
- moisu0 dolore. -

L4 ferma crede'nz'a ' ohe non tarderebbe a

'segunre il figlio, acquetd -un’ pochino .le - di-
_sperazioni della madre; ‘perché: alla ‘Giulia
~ ed-alla Rosina, che non cessavano i sosplrl
—_— Vl rmgrazno... della. vostra. caritd... Per
me... Ja é... finita.. -Ma... qui ¢’6. Loal |
bri;: ohe pmnge! . — Mostratasi la-Maddalena:

. —Bieté voi: poverinal . soggiunse. Ignazio... |

i ricorda.... di questa . masohmella .. auche |
dopio la- mla morle.. — E Ignazio singhioz- |
~zando :!+— Che. parole son, quéste.?  No, tu
non:morrai, Dio; ¢ misericordioso.. ... ligli nal
permelter, no... —. Mio buon Ignazio... la mia
ferita... & grave... alroctssima... inmedicabile .
B pi non. 8" udireno. ‘che cupi sospiris

~Numerosi concorsero:glt-ariieri ai fonerali-di |
Garlo. E volevano . onorala. I’ onestd," I infati-
cabile operosila ¢ 1" amor filiale del giovane
~ defunto..-Tutli con’torel, mesti. oialmen. serf,
come 8" .addice - al lugabre :rito, secondavano
. le.preei: de’ sacerdol. - Ben altrimenti di certe
camparse. .d° oggidi; nelle quali un’ codazzo
i persone, d’ altronde : scivili,. -segne -chiassan-

de. hll ferelro col l'lSO sulle labbra.e colla ces

Yia, sullalingua. Lo s’ accompagnb fino all ul-

dima:: dimora, -né.si ‘diparti aleano- prima d’a: .

Xere agperso . d’ acqu;; benedetla J& zolla-che
- ricepriva Ia. bam,e salntal,o con .un.. requw ll
_ﬁepolto RSt

il Irene non’ s' er@ mgannata prenostwando
vmuw i term;ne ¢’ suoigiorni. 1- patimenu
durati, nelle’; aberrazioni - del . figho, ® senbene
non:induglasse, . gragie;, al. clelo,. A . rinsavire
drapiela, buona sua indolese Araper 1ot
dima, educaziope del- cuvre;. 41 inesprigiibile |
cordoglio nella caduta del marito.& neli’incers |

' tezza di ricuperatle, il avean:indebolita,: sire--
mata di forze.. La- maldtlia del:suo: dileftissi.:
~mo Carlo. e 1’ esito- ferale, erano- stati perlei
il colpo di-grazia. Non- potendo muoversi dal
“letto quando.si -venne pel - cadavere, benché
'~ si fossero nsatl tutt’ i riguardi, avea.udito ad
- inchiodare il coperchlo della: .bara e: quel]er
;martellate e que’ chiodi li avea: seouti,

traffigerle -anche quasi matenalmente il cuore.'
~Non ci-volle di pi; & W era d’ avanzo, per-
~ché le s appwcasse una perniciosa. Ed o che
il medico non I avesse avvisala a tempo e
combaituta con enérgia, o fosse siala di na-
- tura:indomabile, .non-la. si; poté vincere.: Da-
tale al cervello, assoplmenlo succedeva del
“continuo ad assopimento. Nondimeno alcuni
lacidi intervalli le permasem di disporsi al
- grande passaggio. E-in  questi dolorava per
lasciare I Ignazio; ma pure-la sua :tristezza
~veniva-lemprata dal penswm dl raggmngere
tantosto il - figlio. R -
- - In:uno de ‘momenti -di: tregua al ’marlto,
alla’ Gluha, alla Rosa, ‘e alla‘Maddalena,: che'
~non si staccavano ;un minuto -da - lei, s ag-
_giunsero i-due nipoti agricoltori, i-qualicorme:
~ avevano visitato quot:dianamenl.e Carlo darante
- la snai malattia,: si resero:a ivedére lulrene,-
per cul-avevano ‘una singolare - veneraziofle.
Essa, poiché i ebbe - raffigurati. — Anche..

" voli qm? s V! ha.. mandau - Idiho. J
 Piero.. ~-Giovanni... “non. “ dimenticate. .. ;.
il mio.. . povero... Icrnazm = le “ullime

parole USCIroNno appena mtelhglblh Poi tacque;
' ché ricadde el ‘suo Iel.argo lummo a Iel un
: sordo .gémere e pregare. L '

Volse quasi’ un’ora: in snlenzno, dopo dli
che un vaneggmre,. dacui pbteasl ‘a. slenlo

- raccogliere:. -Sl Ve vengol come. ;. se
~ belfow.c il - mio.. Garlo!.. Una gioiacl.' di
paradiso .. lsplende < sul.ivituo: vollot.. B
tus . . Ghl... 'set. . vecchlelto siche- tl...i’p"O‘-?
Sil-.:..Sul .m0+, capezzale 7: Baroi .. b:an-
ca la.. barba; - ocohit. .. s0aviy, o 31... .
nofi ..+ fallo.. Oh! benedel,to o Bane (;lll-

seppa! — B skl risensa-: anchie’’ una . volta e
afhssal.asx De* BUoi i~ Tul.u qul? rlpluha...

- Oh'! Ja.. syolotia. i ¢ehe..; ho. provaw!
Carlo.. . ]assu lassu ed 105 - tra-..-.;po-
- con.orconuk. Lo Ui posucmo..;. anche ...

per-ie . . [gnazm SRR I DR D accesso di : feb-

‘bredlassaie e Ea teoncarda favellag: o= Lo
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Al pnma squilla - dell’ avemaria quell’ anis.

ma- candidissima, sciolta dai Jacci del. . COFPO,

sall’ali del suo angelo trasvolando per I’ ete-
ree regioni ascendeva a ricevere il premio
serbato ‘agli- umili “di ‘mente e puri di cuore.

A questo secondo colpo I’ Ignazio "rimase

come uno smemorato, un: antoma. Si lascw?)"
trarre - dlla -casa di Giulia. Obbediva come un

bambino all’ attenta Rosina. Il suo cuore era
in un ‘continno sussulto. Inghiolli qualche
sorso di brodo, perché gli fu posto alla boccea.

Si temeva- istupidisse del tulto 0 desse volta’

al cervello,

La Giulia non ‘permette che mani prezzo]ate‘ |
tocchino 1"Irene. Vuole; coll’ ajuto della Mad- |
dalena comporla essa medesima’ nel feretro.

Le si fanno le solite abluzioni.

Ed: ecco la

Maddalena nota una rosa (voje) sulla spalla

destra dell’ estinta. Manda un urlo: vacilla:
stramazza. La ‘Giolia oun intende il mistero,
e trovasi

bandona sul cadavere, lo lava delle sue lacri-

me, e mormora nella strozza : — Oh! figla! }

figlia mia! — Le si spezza il cucre; e nondimend

tacita fornisce appuntino i cenni "della Giulia. _.
Se non pomposi, farono onorevoli i fune-
rali. Due croci vicine inghirlandate di fiori e

dalle cui braccia ad unirle pendeva un festone

tessuto d’ alloro e di cipresso e sparso di gigl
e di rose, indicavano 13 nel camposanto il

luogo, ove dormiano le due salme, gia stanza
del plu tenero’ amore filiale e materno.
: Prof Ab L. Canporti

———e

Notlzie tecniche
Modo di rendere : sacchz pi durevoli,”

Volendo renders i sacchi maﬂgmrmente durevoli,
si_ponga sul “fuoco upa’ pentola di rame con entro
- 20 litri d’acqua é dpe grossi chilogrammi di quer-
cina. Lasciate bolliré per qualche minulo: indi fil.
trate la decozmne attraverso un canovaccio, sopra un
mastello in cui stadoo 1 sacchi, lasciateli entro per
24 ore, passate le quali torcete il liquido che hanno
assorbito, diguazzateli in acqua pura, e poneteh ad
ascingare.

Si calcola che per 8 metri di tela occorre un
chilogramma di questa concia. La spesa & insigoifi- -
cante. Il tannino prodotto penetra nel tessuto di lino -
0 canapa, la dlfenda dal!e muﬁ'e? e la rende di grande -
durata, SRS

imbrogliata. Tuttavolla la vince
pietd della meschina. S adopra a ridestarle |-
gli spiriti e vi riesce. Ma colei, 1iavuta, s'ab-

“dove dopo l’maugurazwne delle Scuole domenicali

Socleta di. mutuo: soscorso ed‘lﬁ |
struzlone fra gll Opel‘al dai Udine

v Operm’

Domemm 2 gmgno é la festa piu grande della

‘Nazione. L’Italia raggiunta la sua unitd, sospiro di
“secoliy oggi potentemeénte ‘costituita, festeggia il patto
-solenne che unisce il popolo-al Re o con entusia-
- smo.saluta la promulgazione dello Statuto, sostegno
1 e guacentigia della liberta. Questanno liberi not

pure possiamo prender parte alla gioia commoveule
a cui s’abbandona IIntera Nazione, senza tema che

il pianto o gli spasimi o il Jutto conturbino I’ animo

nostro per la franca manifestazione della nostra esul

‘tanza; come ne'giorni della straniera dominazione; .

Liberi possiamo baciare il vessillo. di postra reden-

| zione, @ slrmgendocl compalti. intorno ad esso, rin.

novare i giuramenti di fratellanza, cauceilando ogni
triste memoria del passato.

. A meglio festeggiare questo giorno, la Presidenza

' d’accordo c¢ol Municipio ha creduto di formulare il
| seguente

Programma

L. Alie 5 31& anl. riunione della Societa nel lo-
cale di sua residenza onde percorrere le prmclpah
contrade della cittd con la banda musicale.

II. Alle-8 la Societd si:riunird nuovamente, onde
recarsi in Piazza d’Armi per assistere alle feste :
decretate dal Municipio.

HI. Alle ore 11 i soei partendo dai locali della

‘Societd si recheranno al -Palazzo Municipale dove

fra le varie distribuzioni di premi, vérranno estratti -
a sorte, a beneficio degli artieri appartenenti alla
Societd, 15 libretti di deposito della Banca popolare

del valore di L. 15 per cadauno, generosamente re-

galati dal Municipio.
IV. Alle ore 3 pom. riunione al Teatro Mmerva‘

verranno estratli a sorte fra i soci 10 libretti. dell!

" Cassa di risparmio, del valore di L.25 per cadauro,
regali -assegnati parte dal Gonsiglio della Socleta K
- parte da personebenefattrici.

Trattandosi d’ana si solenne occasnone, la Presn-

~ denza desiderosa che tatti i soci possano fruire dei
‘regali-che verranno dispensati, e fatto calcolo alle
- ¢circostanze poco favorevoli in oui versa il paese,_
'ha creduto bene di concedere ai soci motosi

altri

{ due''mesi di proroga onde possano mattersn ll] cor-
-_rente con l’Ammmlslrazmne s S E

| La Presidenza . . ...
A Fasssr—G B. choh-

ngs Conh — Ant, Picco ~— Carlo Plazzogna

Il Segretano
G Mason. B
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Premi & incdérdggiamento %da estrarsi tra'i. soci: del-

270 ATRTTPIERE nella:
- comunale domenica 2 giugno ore 11 a,ntim

1. La somma di questi preml, dovuta in: massima; parle. alla gauerobipa del Muuwpm

rande sa.la de-l

; '“'-:f&éllzi Cameia ﬂl cqmmerclo, & dl ;tahane lire QUabirocento. .

S estraranno venti ‘premy, claschgduno di italiane lire. ple'ntu'

PalaZZO

.....

. 3 Tale distribuzione venve precisala-dal Municipio e -dalla Camera, e l elenco sotto-
| goste (a senso. dell’ avviso pubblicate nel numerp. di domeniga)’ fu rivedubog dal: Presidente

dlla’ Societd opera_]a Se’ peru 31 fosse mcorsn in . qualcha abagllo.

. thro il giorno di Sabbalo. |

- Prega, d; retuﬁq;arlo_

| k. Ciascugio d¢1 $0ci - inscriti. nell Elenco ha un numeroj, l.qttl quesu numerr, da mse-

rirsi m bossoletti di. l:eglm da wna Commissione di Soci scelta sul momento da lqro stessly
| saranna posti nell>urna ;- un faocinlle. dell’ Estituto, Tomading - estrarrd - 1 yeoli pumeri, < -

| R Te premT| saranno consegnatt sul-momento;dal ff: dii Sindaco.:; se- perb taluna de

gi‘hznan volesqe I‘IDUUClaIB al premlo, si estrarra an: altro. numeo.. dn,sugplemgarp&o. NIE

EFORER BT SRR S SR TS

| A
l Agnstmls Antonmw ity
B
2 Hrlsrghelll Domemco
8. Bomgmpo Luigi.
% Bonani-Gio. Batts, .
& Bordusco M, (pep-: proprv Iav)
6. Bonelli Severo.. . - it h :
-7 Bertoli fratelh L e
8 Boriolotti Lu gi:. A
-~ 9. Barbellj, Gnuqeppe b
" lQ ‘Bosso. Au&on(l}o

Th e

M Cﬂpnft‘m Nicold (pw.s prapm 1
ddogrant) o
= 12 Cremona Guacomo
431 Ceptazzo Luigj . T
/Ghiandetti Gig; Baua. SRt b
48 Cesehiuuti Qlimpio ; - :
lﬁzhwu Caglo
£7 Colantii Pgel,,fp
48 Camaro Valemmo e
'ila':ﬁ{‘ll“?' Nalanling ., i
24k Gatone Erancescn,:.
_ Q,ﬂthgx;m;ngl, ﬂ_.a_-u-
2% ;(?«smﬁro Apfonip,
31Cimering lgaasiq, -
4, -Croato;. Bielrg,

' il : ! L’il PERRAYY ‘-.

I T

: NIy
- 25 Comussi’ Gmseppe everein e
26 Cudigoella Pietro S ’,
- 27 Ciconi Antonio
‘28 Camovitto Daniete aitl

29 C'P“dm l&“}'l‘)’!xh\ S e S
- 30 D} Forre ‘Coirlo
‘31 Dagelutti Giovanni

- 32.PurirAntopio

33Dy Lgnna Guuseppe

8% Doretii Gio. Bat.

38 Della Torre Gaetano

R NTIE RN FEY N

e }42 Gervasom Garlo

| <87 Mppliedi Girolamg.,, 11

- 61 Missio Fordu;ialgldo
- 62 Marcuzzi Luigi:

' F

. 36 I‘asser Antomo B

37 Flocco GlOV&nm .
38 Fﬂnlana LUlgl LT A

-39 Fabris Glu,seppe R
150 40 Florido Pigtro S
M Fusarl Agosl,mo

i

&3, Giulioni: M:chele

A Gregoraiti Gluseppe,?' SEEETIRSTRY 2
ol 86 Pideo- Arhlﬂmo
|2 84 Pet.erqeih Pgtm

. 4B Grossi-Antonio - 1.0
!116' Gabai- Gio. Hattq
v &7 Govello: queppg

*&@mewwm;;gt

4&, Istivuto; Tomadini.
.80 Tanchi Giuseppe

2 Lwoul, Gu;s[l!p
--gi-Lobero Gi <eppe
. havoranpi

Fasqer

\I55‘|M9dgnytu Glusepp,e
6, Medesting; Ginséppe, |

531 QW{!P‘ 1LP‘§‘ SINEFCITEI
 <Mgnd.ni. Carlo
60 Mondini Odnrico

v 63 Moro Luigi .'Cappeilajo)

64 Moro Luigi (Bandajo), .
|68 Mora: A'ntoni M)I P
66 Menis Giovarni . o

" 88 Monlico Antdnio =~
69 Madrossi Luiy
70 Marangoni Luigi

67 Migolli Vmc{n;é“l‘

N § L Yiks

6. T nomi del graznan sqranno pubbl:catl nel numero; d1 d@memca vqmugg :
Ele“(}o dﬁ’ .00i‘.

‘ *f')O‘f. B
. : ?lr-dll\'o, F_ran_c 560 .
N S 7% ‘Perini’ vaalim *

. k78 PerenzaniiAntonio -
= T4 Poleselli -Glacomie:

] 78 Pinzani “Gios Bttt

At 9 anp&m Albetio.

. 94 Tomasoni Piefro | |
i Lgé Trayan) ﬁ'ﬂ"aw R
|- ’N b,mmm
s 0 é uge‘nloax I h ji Tl

{11’9&[9& -aA:‘;‘.Sv“l?;,- i fend
AR

| N U R R
Dodriniley, v iieds g

15, Pnanta *G:usepj}q
7 Puzamwho qulo ¢
77 Pitter Francesco N

79 Peschiutiv- Loig wo

.....

;:-.-82 R,galu musgliﬁpe

st 88 rStringherd Vincenzo -+ .
i |- 8& S¢hiavie fratelll;

Eii‘ Longhi fratelli ; (- 88 Savio A~tonio

5 J' H 'I :.’I'

"'86 Santi e Grossi .

1 87 Sacti Alessandro

ey i¢ S Sipont ilerdindpdo
1 8 Smlpul &nlomq
3 "I'

Bt :'!

j‘) ‘!me r‘\

96 ,Yacohw Gtac«qmo A

97 Zayagna, Gioygnol .
Z;}mgﬁlwﬁt N'?gglb -
%““)“ mg\ SRS LR RS
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o uccolo Anlomo e

~ Udine — Tip. Jacob ¢ Colmegna.
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